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Alla Dozza le ragazze delle Aldrovandi. Una mostra di disegni
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BOLOGNA Una mostra per l’8 marzo in
carcere, sezione femminile. E un incontro tra
studentesse e detenute, quasi coetanee. È
successo martedì pomeriggio alla Dozza,
nell’ambito del laboratorio “Non solo
mimosa”, promosso da diverse associazioni
femminili della città e coordinato dalla
consigliera comunale Mariaraffaella Ferri. I
disegni sono degli studenti e delle
studentesse delle Aldrovandi Rubbiani che
hanno partecipato a un laboratorio dell’Udi.
"Quando i bozzetti sono stati pronti - spiega
Alba Piolanti dell’associazione - ci siamo resi
conto che il lavoro che avevamo fatto nelle
scuole non era diverso da quello che

stavamo portando avanti in carcere. Così abbiamo deciso di fare incontrare questi due
mondi". Martedì pomeriggio un gruppo di dieci studenti e studentesse ha messo piede per
la prima volta in carcere.

"Quando siamo arrivati - racconta Chiara Curati, 19 anni della quinta B - c’è stato un certo
smarrimento perché all’inizio non avevamo capito che le detenute erano quelle. Erano
ragazze bellissime! Io me le immaginavo diverse, è stato un confronto molto intenso. Le
detenute ci hanno raccontato quanto è dura la vita lì dentro. Dicono che devono subire
altre violenze in base alle guardie che sono di turno, che le regole cambiano a seconda
del momento, della persona. Hanno spiegato che cercano di tenersi occupate, di
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partecipare a più attività possibili, perché se stanno sdraiate a letto è la fine. Hanno detto
che è importante avere una famiglia alle spalle, che è quello che ti fa andare avanti,
invece è più dura se non hai nessuno che ti sostiene".

Le studentesse hanno mostrato alle detenute i loro manifesti e le detenute hanno illustrato
i cartelloni che avevano preparato nei mesi di laboratorio dentro al carcere con l’Udi. In
uno c’è scritto in grande la parola “Rabbia” e poi: Rompere, cArcere, aBuso di potere,
Bastardi, chIusa, mAncanza di amore. E di fianco: Ruggenti, Anni, Belli, Bellissimi,
Immaginati, Ancora. La mostra è stata già esposta al Baraccano per la giornata mondiale
contro la violenza sulle donne, il 25 novembre, e resterà in carcere una settimana.
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